
 

 

                               8 marzo 2023: il ricordo di Tina Lagostena Bassi 

Donna e Avvocata 

     Il Comitato pari opportunità presso l’Ordine degli Avvocati di Pordenone,  come gli scorsi anni, vuole 
ricordare le Colleghe che si sono distinte nella nostra professione. 

A pochi giorni dall'anniversario della morte vogliamo ricordare Tina Lagostena Bassi: grande 
donna, coraggiosa avvocata e determinata politica italiana. 

Nella carrellata delle donne che si sono distinte per la lotta alle pari opportunità Ella spicca. 

Si era formata all'Università di Genova, conseguendo la laurea in giurisprudenza con il professor 
Vassalli, nel contesto universitario aveva avviato la sua carriera come prima assistente alla cattedra 
di diritto penale dell'Università di Genova. 

Successivamente Tina divenne titolare, specializzandosi, della cattedra di diritto della 
navigazione a Parma dal 1971 al 1972. 

Si sposò con Vitaliano Lagostena e con lui fondò lo studio legale a Genova, trasferito poi a 
Roma nel 1973. 

Lavorò all'Ufficio Riforme del Ministero di Grazia e Giustizia e fu la rappresentante italiana al 
Convegno Mondiale per la Pace, tenutosi nel 1983 a Praga. 

L'Avvocato Lagostena Bassi è nota a tutti per essere stata l'avvocata in difesa dei diritti delle 
donne in due processi che hanno segnato la storia italiana per brutalità e violenza: il processo sul 
Massacro del Circeo, nel quale difese i diritti di Donatella Colasanti contro Angelo Izzo e gli altri 
imputati, e il primo processo per stupro, filmato e mandato in onda dalla RAI, ove difese la giovane 
vittima.  

Con la difesa dell’avv. Bassi venne messa in evidenza la necessità di cambiare l’ottica relativa al 
reato di stupro, che non colpiva tanto l’onore e la morale, quanto la persona. 

Le sue arringhe difensive, le parole asciutte e la rottura del muro di silenzio che esisteva all'epoca 
in materia di stupro, sia nella vita sociale che nei tribunali, sono ancora impresse nelle memorie 
degli addetti ai lavori. 

Ancora oggi la visione del processo, la lettura delle arringhe difensive degli imputati tanto 
sconcerta quanto evidenzia l'importanza avuta dall'avvocata Lagostena Bassi in una lotta con un 
modo di pensare retrogrado e sessista. 

Tina esordisce la sua arringa con parole dirette: “sono qui prima di tutto come donna e poi come avvocato”. 

E sempre come donna e avvocata fu Presidente della Commissione Nazionale parità e pari 
opportunità uomo-donna presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri oltre che componente del 
Gruppo sulle pari opportunità della Comunità Europea.  

Una donna, un’ avvocata, una professionista sempre impegnata contro la violenza sulle donne 
e per i diritti delle donne che ha fatto la storia di Italia combattendo per i pari diritti. 

L'eco dei principi per cui Tina ha combattuto risuonano tuttora in modo assordante a livello 
mondiale, insegnandoci sempre qualcosa. 

Ricordando Lei e tutte le Colleghe che hanno affermato e affermano ogni giorno con 
professionalità e fermezza i loro diritti nella professione, oggi più che mai il loro esempio ci dà la 
forza per lottare contro quelle discriminazioni che ancora  persistono anche nella nostra 
professione e che deve essere interesse di tutti, uomini e donne, combattere. 
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